Comunicato stampa

Alitalia: sospendere titolo dalla borsa

“Il vero nodo è la struttura di direzione e amministrazione,  sospendere il titolo per evitare di bruciare la ricapitalizzazione  in nome dell’ideologia della privatizzazione”
  

Il vero problema di Alitalia è la struttura di direzione e amministrazione e il suo rapporto con la politica. L’intervento in aula del sen prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente del commissione finanze, entra nella contraddizione principale  del processo di salvataggio della compagnia di bandiera. Se si analizzano tutti i fattori che hanno portato alla crisi -afferma Bonadonna, è evidente che “i lavoratori hanno pagato e continuano a pagare in termini di occupazione e di condizioni di lavoro. L’Alitalia Team è la prova più evidente di tutto questo. Se confrontiamo le condizioni del personale operativo di Alitalia con quello delle altre compagnie vediamo che il confronto regge alla grande. Dove non regge? Se confrontiamo le strutture di direzione e di amministrazione di Alitalia, che con tutti i Governi di centro‑destra e di centrosinistra hanno mantenuto le loro condizioni di difesa, hanno tutelato i propri privilegi e, in realtà, si sono salvate grazie al rapporto con la politica. Vogliamo metterci le mani? - ha chiesto Bonadonna- Lo chiedo al Governo, perché sarebbe cosa utile, proprio nella ricerca di una soluzione per attuare il piano Alitalia, intanto sospendere il titolo dalla borsa ed evitare, come è successo in passato, che i soldi della ricapitalizzazione venissero bruciati in nome della ideologia della privatizzazione e finissero, in buona sostanza, anche nelle tasche dei gruppi dirigenti di Alitalia, che giocano in borsa sul destino della società e non investono sul suo sviluppo”.
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